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Premessa 
Il	Piano	per	l’Inclusione,	rivolto	agli	alunni	con	Bisogni	Educativi	Speciali,	è	parte	integrante	del	PTOF	e	si	propone	di	
individuare	le	azioni	significative	mirate	ad	attuare	e	migliorare	il	livello	di	inclusività	dell’Istituzione	scolastica.	Il	PI	
non	va	interpretato	come	un	piano	formativo	per	gli	alunni	con	bisogni	educativi	speciali,	ma	è	uno	“strumento	di	
progettazione”	 dell’offerta	 formativa	 delle	 scuole	 “in	 senso	 inclusivo”,	 è	 lo	 sfondo	 ed	 il	 fondamento	 sul	 quale	
sviluppare	una	didattica	attenta	ai	bisogni	di	ciascuno	per	la	realizzazione	degli	obiettivi	comuni.	
Il	presente	documento,	intende	individuare	strategie	didattiche	ed	organizzative	in	un	quadro	organico	per	affrontare	
le	problematiche	relative	all’inclusività	degli	alunni	in	condizione	di	disabilità,	con	difficoltà	di	apprendimento,	con	
disagio	 comportamentale,	 con	 disturbi	 specifici	 dell'apprendimento.	 Gli	 interventi	 coinvolgono	 soggetti	 diversi,	
insegnanti,	 famiglie,	 équipe	 medica,	 esperti	 esterni	 e,	 a	 livello	 di	 Istituzione	 scolastica,	 devono	 essere	 gestiti	
integrando	al	meglio	i	contributi	delle	diverse	professionalità	coinvolte.	L’intento	è	quello	di	rafforzare	il	concetto	di	
scuola	 inclusiva,	ambiente	di	 cooperazione	 in	cui	a	 tutti	è	data	 la	possibilità	di	perseguire	obiettivi	 comuni	 senza	
ridurre	gli	standard	ma	rendendoli	accessibili	a	ciascuno.	
Il	 presente	 Protocollo	 operativo	 intende	 offrire	 uno	 strumento	 utile	 per	 organizzare	 e	 pianificare	 tutte	 le	 azioni	
necessarie	ad	una	didattica	efficace	da	esplicitare	nelle	diverse	situazioni.	 Il	nostro	 Istituto	si	propone,	quindi,	un	
progetto	mirato,	atto	a	ricevere	in	modo	adeguato	alunni	con	bisogni	educativi	speciali	offrendo	a	ciascuno	una	reale	
e	fattiva	integrazione.	La	proposta	di	Piano	di	Inclusione,	attraverso	la	propria	attuazione,	si	propone	di	assicurare	a	
tutti	gli	alunni	 la	piena	soddisfazione	del	diritto	all’educazione	ed	all’istruzione	attraverso	un	processo	che	renda	
possibile	 affrontare	 e	 rispondere	 alla	 diversità	 dei	 bisogni	 degli	 studenti.	 Un	 processo-percorso	 che	 parte	 dalla	
rimozione	delle	barriere	in	modo	che	ogni	alunno	sia	in	grado	di	ottenere	il	massimo.	
Nel	corso	dell’anno	scolastico	appena	conclusosi,	la	nostra	scuola	si	è	attivata	con	interventi	metodologici	e	pratiche	
didattiche	 mirati	 a	 favorire,	 nel	 miglior	 modo	 possibile,	 l’inclusione	 di	 questi	 alunni	 attraverso	 l’accoglienza,	
l’integrazione	e	l’orientamento	e	attraverso	l’attivazione	di	una	didattica	innovativa	e	inclusiva.	Il	nostro	Istituto	ha	
adottato	 strumenti	 informatici	 adatti	 all’obiettivo	di	 fornire	e	garantire	 il	 ricorso	ad	una	didattica	multimediale	a	
spesso	più	 congeniale	agli	 alunni	BES.	La	nostra	Scuola,	pone	 fra	 le	 sue	 finalità	anche	 la	necessità	di	 rendere	più	
consapevoli	le	famiglie	e	quindi	di	orientarle	verso	progetti	realistici	sul	futuro	dei	propri	figli.		
		
Obiettivi generali  

● Favorire negli alunni processi di apprendimento e di acquisizione di competenze. 	
● Definire	pratiche	inclusive	condivise	all’interno	dell’Istituto	
● Favorire	il	successo	scolastico	formativo	
● Costruire	un	contesto	favorevole		
● Entrare	in	relazione	con	le	famiglie	
● Sostenere	gli	alunni	con	BES	nella	fase	di	adattamento	al	nuovo	ambiente	e	in	tutto	il	percorso	di	studi	
● Promuovere	la	comunicazione	e	la	collaborazione	tra	scuola,	famiglia	e	territorio	

	
	

Obiettivi specifici  
• Attivazione	dei	G.L.I.	 (Gruppo	di	Lavoro	per	 l’Inclusione)	per	redigere	e	monitorare	 il	Piano	di	Inclusione	
inserito	nel	PTOF	e	per	coordinare	la	programmazione	dei	servizi	scolastici	con	quelli	sanitari.	
• Attivazione	del	G.L.O	per	ciascun	alunno	con	BES,	al	fine	di	favorire	contatti	e	passaggi	di	informazioni	tra	le	
scuole	e	tra	Scuola	e	territorio.		
• Formulazione	 del	 Piano	 Educativo	 Individualizzato/	 personalizzato	 (concordato	 in	 sede	 di	 GLO	 con	 gli	
appartenenti	al	gruppo	di	lavoro)	e	della	Programmazione	didattico-educativa	finalizzata	all’integrazione.		
• Organizzazione	 di	 spazi	 capaci	 di	 garantire	 comunicazione,	 socializzazione,	 collaborazione	 e	 quindi	
motivazione,	attraverso	l’organizzazione	di	attività	ludico-laboratoriali	che	consentano	il	recupero	di	opportunità	di	
apprendimento	anche	attraverso	l’uso	di	linguaggi	non	verbali.		
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Analisi del contesto  
Il	nostro	Istituto	si	colloca	in	una	realtà	sociale	complessa	e	variegata.	Da	una	parte	esso	accoglie	alunni	provenienti	
da	 un	 ambiente	 socio-culturale	 medio,	 con	 nuclei	 familiari	 attenti	 alla	 crescita	 affettiva	 e	 psicosociale	 dei	 figli;	
dall’altra	si	trova	ad	operare	con	alunni	in	situazione	di	disagio	familiare	e/o	sociale	ed	economico	modesto	e	alunni	
stranieri.	A	seguito	degli	ultimi	Consigli	di	Classe	emerge	una	situazione	in	cui	diversi	alunni,	pur	essendo	privi	di	
certificazione,	 si	 caratterizzano	 come	 soggetti	 BES	 in	 quanto	 denotano	 scarsa	 motivazione	 nel	 percorso	 di	
apprendimento,	 difficoltà	 di	 integrazione,	 difficoltà	 linguistico-espressive,	 scarso	 interesse	 della	 famiglia	 alla	 vita	
scolastica	dei	figli,	atteggiamenti	di	aggressività	fisica	e	verbale.	L’Istituto	collabora	con	la	ASL	NA2	Nord	in	un’ottica	
di	prevenzione	del	disagio,	con	interventi	programmati	nel	corso	dell’anno	scolastico.	Nella	realtà	scolastica	diverse	
sono	le	figure	che	garantiscono	il	progetto	di	inclusione:		

- Dirigente	Scolastico		
- Collaboratori	del	Dirigente	Scolastico		
- FS	per	l’inclusione	e	il	benessere	a	scuola	
- Docenti	di	sostegno	in	servizio	nell’Istituto		
- Docenti	curricolari	
- Presidente	Consiglio	d’Istituto		
- DSGA		
- Specialisti	ASL	NA2	Nord	
- Assistenti	alla	comunicazione,		
- Assistente	igienico-personale,		
- Famiglia,		
- Associazioni	ed	altri	enti	presenti	sul	territorio		

		
Per	 attuare	 il	 progetto	 di	 Integrazione	 ed	 assicurare	 il	 diritto	 allo	 studio	 agli	 alunni	 con	 BES	 sono	 chiamate	 a	
concorrere,	nel	progetto,	le	figure	sopra	individuate	con	le	specifiche	professionalità.		
		
 -  Dirigente Scolastico  

Il	Dirigente	Scolastico	è	garante	del	processo	di	integrazione	dell’alunno	con	BES.	A	tal	fine	assicura	al	proprio	
Istituto:	il	reperimento	di	tutti	gli	ausili	e/o	attrezzature	necessarie	nel	caso	di	precise	esigenze	dell’alunno;	
la	richiesta	di	organico	di	docenti	di	sostegno;	collaborazione	anche	con	Enti	e	Associazioni	per	assicurare	
l’inclusione	dell’alunno.;	 individua	e	gestisce	risorse	umane	e	le	disponibilità	economiche	della	scuola	per	
promuovere	l’inclusione.	
		

- Docenti	curricolari	e	docenti	di	sostegno	cui	l’alunno	è	affidato	concorrono	a	progettare	e	a	condurre	le	
attività	didattiche	anche	individualizzate	avendo	piena	responsabilità	educativa	nei	confronti	dell’alunno.	Il	
primo	passo	per	l’inclusione	dell’alunno	è	la	stretta	collaborazione	tra	gli	insegnanti	del	consiglio	di	classe,	
per	 facilitare	 l’appartenenza	 dell’alunno	 in	 difficoltà	 al	 contesto	 socio	 educativo	 del	 gruppo	 classe.	
L’organizzazione	del	lavoro	dei	docenti	prevede:		

• Raccolta	dati		
• Accoglienza		
• Analisi	della	situazione	iniziale	e	individuale		
• Profili	di	funzionamento	(analisi	di	quanto	redatto	dalla	A.S.L.)		
• Incontri	con	esperti	ASL	e	famiglia		
• Piano	Educativo	Individualizzato		
• Piano	Educativo	Personalizzato	
• Relazione	di	fine	anno	scolastico.		
		

- Collaboratori	 scolastici	 (A.T.A.)	 che	 svolgono	attività	di	 assistenza	di	base	 all’alunno	negli	 spostamenti	
all’interno	dell’edificio	scolastico.	I	compiti	del	personale	non	docente	sono	relativi,	quindi	alla	vigilanza	in	
ambiente	scolastico	e	durante	le	attività	didattiche	che	si	svolgono	nella	scuola	in	collaborazione	con	i	docenti.		
	
		

- La	FS	per	l’inclusione	e	il	benessere	a	scuola:		
1. cura	l’accoglienza	e	l’inserimento	degli	studenti	con	bisogni	speciali	(BES)	e	disturbi	di	apprendimento	

specifici(DSA),	dei	nuovi	docenti	nell’area	di	sostegno	e	degli	operatori	addetti	all’assistenza;		
2. predispone	le	procedure	per	l’accertamento	dei	bisogni	formativi	degli	alunni	che	presentano	situazioni	

di	disagio,	di	disturbi	specifici	di	apprendimento	o	condizione	di	disabilità;	
3. coordina	le	procedure	di	segnalazione	al	genitore	e	all’unità	multidisciplinare	competente;	
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4. coordina	i	GLO;		
5. coordina	il	GLI	d’Istituto	per	la	stesura	del	Piano	di	Inclusione	Scolastico;		
6. comunica	progetti	e	iniziative	a	favore	degli	studenti	con	bisogni	speciali	e	DSA	
7. ricerca	di	materiali	didattici	utili	al	sostegno;		
8. offre	consulenza	sulle	difficoltà	degli	studenti	con	bisogni	speciali	e	DSA;		
9. prende	contatto	con	Enti	e	strutture	esterne	(ASL	e	centri	territoriali	di	appartenenza)	
10. svolge	attività	di	raccordo	tra	gli	insegnanti,	i	genitori	e	gli	specialisti	esterni;		
11. supporta	e	contribuisce	alla	stesura	dei	PEI,	dei	PDP	.		
		

- 	Per	gli	alunni	DSA,	collabora	con	il	Dirigente	e:		
1. Pianifica	gli	incontri	famiglia-docenti;		
2. Predispone	le	Schede	di	individuazione	e	monitoraggio;		
3. Coordina	 la	 compilazione	 del	 Piano	 Didattico	 Personalizzato	 (fornisce	 consulenza	 e	 informazioni	 ai	

colleghi);		
4. Suggerisce	ai	Cdc	le	strategie	educative	adeguate;		
5. Ricerca	e	produce	materiali	per	la	didattica;		
6. Collabora	nelle	attività	di	formazione	per	i	docenti;		
7. Coordina	i	laboratori	eventualmente	predisposti	all’interno	dell’istituto;		
8. Espleta	le	operazioni	di	monitoraggio;		
9. Tiene	contatti	con	specialisti	e	tecnici	ASL.		

		
- Assistenti	specialistici	per	l’autonomia	personale,	igienico-personali	e	la	comunicazione,	che	prestano	

il	proprio	intervento	(su	incarico	degli	Enti	Locali	o	dell’A.S.L.,	se	delegata)	agli	alunni	con	bisogni	particolari	
e	 continuativi	nell’ambito	dell’autonomia	e	della	 relazione.	L’assistente	 specializzato	ha	 come	obiettivo	 il	
raggiungimento	 dell’autonomia	 e	 della	 comunicazione	 personale	 del	minore	 diversamente	 abile.	 Facilita	
l’integrazione	 scolastica,	 il	 diritto	 allo	 studio,	 lo	 sviluppo	 delle	 potenzialità	 nell’apprendimento,	 nella	
comunicazione,	nelle	relazioni,	nella	socializzazione.		
		

 -  GLI d’Istituto  
Il	GLI	(Gruppo	di	Lavoro	per	l’Inclusione)	si	occupa	prevalentemente	di:		
1. supportare	il	collegio	docenti	nella	definizione	e	realizzazione	del	Piano	per	l’inclusione;		
2. supportare	i	docenti	contitolari	e	i	consigli	di	classe	nell’attuazione	dei	PEI.		
	
Al	 GLI	 competono	 anche	 le	 problematiche	 relative	 a	 tutti	 i	 BES.	A	 tale	 scopo	 i	 suoi	 componenti	 sono	
integrati	da	tutte	le	risorse	specifiche	e	di	coordinamento	presenti	nella	scuola	(funzioni	strumentali,	
insegnanti	 per	 il	 sostegno,	 docenti	 curricolari	 con	 esperienza	 e/o	 formazione	 specifica	 o	 con	 compiti	 di	
coordinamento	delle	classi,	genitori	ed	esperti	esterni),	in	modo	da	assicurare	all’interno	del	corpo	docente	
il	 trasferimento	 capillare	 delle	 azioni	 di	miglioramento	 intraprese	 e	 un’efficace	 capacità	 di	 rilevazione	 e	
intervento	sulle	criticità	all’interno	delle	classi	.	

					
- 	DIPARTIMENTO	DI	SOSTEGNO	

	
Organo	collegiale	permanente	dei	docenti	specializzati	dell’Istituto.	
Presieduto	dal	Dirigente	Scolastico	o	da	un	suo	delegato	che	assume	le	funzioni	di	coordinamento	e	
predispone	il	materiale	utile	allo	svolgimento	delle	riunioni	e	alla	discussione	dei	punti	all’ordine	del	giorno	
e	alla	verbalizzazione.		
Il	Dipartimento	di	sostegno	ha	il	compito	di	definire	le	linee	guida	educativo-didattiche	per	l’inclusione,	
coordinare	la	stesura	dei	PEI	e	raccordarsi	con	le	famiglie	.	
	
FUNZIONI	PRINCIPALI	
ANALISI	PRELIMINARE:	individuare	i	bisogni	formativi	e	propone	eventuali	forme	di	autonomia	e	
flessibilità	curricolare	e	organizzativa;	individuare	spazi	e	sussidi	utili	a	svolgere	le	attività	didattiche,	
proponendo	l’acquisto	di	materiale	didattico	necessario.		
PROGRAMMAZIONE	DIDATTICA	ED	EDUCATIVA	:	promuovere	e	sostenere	la	condivisione	degli	obiettivi	
educativi	e	la	diffusione	delle	metodologie	più	efficaci	per	migliorare	i	risultati	degli	apprendimenti	degli	
alunni	con	disabilità.	
PROGETTI:	proporre	progetti	a	carattere	formativo/inclusivo	per	gli	alunni	con	disabilità	e	le	loro	classi.		
STRUMENTI	INCLUSIVI:	supportare	i	docenti	nella	predisposizione	della	documentazione	per	gli	alunni	
con	Bisogni	Educativi	Speciali,	come	PEI	e	PDP.		
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CONTINUITA’	DIDATTICA:	coordinare	il	passaggio	di	informazioni	tra	i	diversi	ordini	di	scuola.	
FORMAZIONE	E	AGGIORNAMENTO:	promuovere	l’aggiornamento	dei	docenti	e	lo	scambio	di	buone	
pratiche	per	favorire	l’accessibilità.	
VERIFICA:	redigere	una	relazione	finale	sulle	attività	svolte.		
	
		
	

 -  Il territorio  
Il	territorio	è	una	risorsa	importante	per	il	soggetto	disabile	come	in	generale	per	tutti	gli	alunni.	Il	territorio	
insieme	alla	scuola,	integra	e	definisce	il	Progetto	di	Vita	dell’alunno.		

		
Soggetti	a	cui	è	indirizzato	il	Piano:		

● Alunni in condizione di disabilità certificate (legge 104/92)	
● Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento	
● Alunni con BES che comprendono: 	
● Alunni con deficit del linguaggio 	
● Alunni con disturbo oppositivo provocatorio 	
● Alunni con disagio socio-culturale 	
● Alunni ad alto potenziale cognitivo	
● Alunni stranieri non alfabetizzati 	
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							Piano	per	l’	inclusione	2	
																		Alunni	in	condizione	di	disabilità	

 
	
La	legge	prevede	due	possibili	percorsi	da	seguire:	
	
	
1)	PRIMO	PERCORSO:	Obiettivi	riconducibili	ai	programmi	ministeriali	
	
Programmazione	riconducibile	agli	obiettivi	minimi	previsti	dai	programmi	ministeriali,	o	comunque	ad	essi	
globalmente	corrispondenti		
	
Per	gli	studenti	che	seguono	obiettivi	riconducibili	ai	programmi	ministeriali	è	possibile	prevedere:	
	
1. Un	programma	minimo,	con	la	ricerca	dei	contenuti	essenziali	delle	discipline;	
	
2. Un	programma	equipollente	con	la	riduzione	parziale	e/o	sostituzione	dei	contenuti,	ricercando	la	
medesima	valenza	formativa		
	
	TEMPI	PIÙ	LUNGHI	nelle	prove	scritte		
	
Gli	alunni	partecipano	a	pieno	titolo	all’esame	di	Stato	ed	acquisiscono	il	titolo	di	Studio.	
	
	
2)	SECONDO	PERCORSO:	Obiettivi	non	riconducibili	ai	programmi	ministeriali.	
	
La	programmazione	non	è	riconducibile	a	quella	prevista	per	la	classe	in	cui	è	inserito	l’alunno	in	condizione	di	
disabilità.	
	
La	Programmazione	è	differenziata	in	vista	di	obiettivi	didattici	formativi	non	riconducibili	ai	traguardi	di	
apprendimento	ministeriali.	È	necessario	il	consenso	della	famiglia.	Il	Consiglio	di	Classe	deve	dare	immediata	
comunicazione	scritta	alla	famiglia,	fissando	un	termine	per	manifestare	un	formale	assenso.	In	caso	di	mancata	
risposta,	si	intende	accettata	dalla	famiglia	la	valutazione	differenziata.	In	caso	di	diniego	scritto,	l’alunno	deve	
seguire	la	programmazione	di	classe.	
	
La	programmazione	differenziata	consiste	in	un	piano	di	lavoro	individualizzato	per	l’alunno,	stilato	da	ogni	docente	
del	C.d.C.	per	ogni	singola	materia.	Gli	alunni	vengono	valutati	facendo	riferimento	unicamente	al	P.E.I.	
	
Gli	alunni	possono	partecipare	agli	esami	di	stato,	svolgendo	prove	differenziate	omogenee	al	percorso	svolto,	
finalizzate	al	conseguimento	di	un	attestato	di	credito	formativo.	
Per	gli	alunni	in	condizione	di	disabilità	la	valutazione	dipende	dal	percorso	seguito	e	da	quanto	indicato	dal	piano	
educativo	individualizzato	(PEI).	
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				Piano	per	l’	inclusione	3	
Alunni	con	Disturbo	Specifico	d’Apprendimento	

 
	
Adempimenti	della	scuola,	dei	coordinatori	e	dei	docenti	dei	consigli	di	classe:		
- La	famiglia	consegna	la	diagnosi	alla	Presidenza	con	lettera	di	trasmissione	e	la	fa	protocollare	e	la	segreteria	alunni	
inserisce	la	diagnosi	nel	fascicolo	personale	dell’alunno.		

- Il	docente	referente	dell’Istituto	aggiorna	l’anagrafe	relativa	agli	alunni	certificati	e/o	diagnosticati	DSA.		
- La	famiglia	concorda	con	la	scuola	l’elaborazione	del	PDP	(Piano	Didattico	Personalizzato);		
- Entro	2	mesi	bisogna	elaborare	il	PDP.	Nella	predisposizione	della	documentazione	in	questione	è	fondamentale	il	
raccordo	con	la	famiglia.		
	
Nel	PDP	è	necessario:		

1. descrivere	il	funzionamento	delle	abilità	strumentali	(lettura,	scrittura,	calcolo);		
2. indicare	le	caratteristiche	del	processo	di	apprendimento;		
3. elencate	tutte	le	misure	dispensative	e	gli	strumenti	compensativi	che	il	consiglio	di	classe	decide	di	adottare	

per	l’alunno,	nonché	tutte	le	strategie	didattiche,	metodologie	e	gli	strumenti	che	si	ritengano	opportuni;		
4. predisporre	i	tempi	e	le	modalità	delle	prove	e	delle	verifiche	in	corso	d’anno	o	a	fine	Ciclo.		

	
Per	le	classi	terminali:	si	precisa	che	gli	alunni	con	DSA	potranno	sostenere	le	prove	d’esame utilizzando	strumenti	
compensativi	 e	 dispensativi,	 particolari	modalità	 di	 decodifica	 delle	 prove	 scritte	 (testi	 in	 formato	MP3,	 lettore	
umano,	sintesi	vocale)	e/o	tempi	più	lunghi,	come	previsto	dalla	normativa.	Per	quanto	riguarda	la	valutazione	degli	
apprendimenti	 degli	 alunni	 con	 DSA	 la	 valutazione	 deve	 essere	 coerente	 con	 il	 piano	 didattico	 personalizzato	
predisposto	dai	singoli	consigli	di	classe.	
	

- Il	PDP	va	consegnato	dal	coordinatore	alla	segreteria	didattica	che	provvederà	ad	inoltrarne	copia	alla	famiglia,	con	
lettera	protocollata;	il	PDP	dovrà	essere	firmato	dal	Dirigente	scolastico,	dal	Consiglio	di	classe,	dalla	famiglia.		

- Si	prevedono	incontri	periodici	con	la	famiglia	(in	orario	di	ricevimento	e	in	occasione	dei	consigli	di	classe);		
- Tutte	le	misure	adottate	dalla	scuola	vanno	scritte	nel	PTOF.		
	
Nel	caso	di	studenti	privi	di	diagnosi,	ma	in	cui	si	sospetta	la	presenza	di	DSA,	la	scuola	deve	darne	comunicazione	
alla	famiglia,	che	si	incaricherà	di	contattare	gli	specialisti.		
Gli	insegnanti	dovranno	stilare	una	relazione	con	le	proprie	osservazioni	da	consegnare	al	DS	e	ai	referenti.		
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Piano	per	l’inclusione	4	

Alunni	con	Bisogni	Educativi	Speciali	
		
	
Rilevazione delle difficoltà  
Il	docente	referente	che	si	occupa	dell’inclusione	e	del	benessere	a	scuola,	ad	inizio	ottobre,	rileverà	i	casi	di	alunni	“a	
rischio”	attraverso	incontri	con	i	Consigli	di	classe.	I	docenti	saranno	invitati	a	compilare	la	“Scheda	per	la	rilevazione	
di	alunni	in	disagio”	e	comunque	a	fornire	tutte	le	notizie	e	i	materiali	che	riterranno	necessari.		
Le	 segnalazioni	 potranno	 avvenire,	 naturalmente	 in	 corso	 d’anno,	 qualora	 se	 ne	 presenti	 la	 necessità.	 La	 scheda	
elaborata	in	maniera	dettagliata	verrà	inoltrata	al	Dirigente	Scolastico.		
Il	D.S	e	il	docente	referente,	dopo	aver	esaminato	le	relazioni	dei	casi	segnalati,	insieme	al	coordinatore	della	classe	
coinvolta	consulteranno	gli	esperti	della	ASL	di	competenza	per	valutare	un	primo	approccio	di	intervento.		
		
Pianificazione dell'intervento  
Sulla	base	di	quanto	sopra	rilevato	il	Consiglio	di	classe	pianifica	 l’intervento	e,	se	necessario,	predispone	il	piano	
personalizzato.		
Attivazione	di	esperti	ASL	di	competenza.	
Raccordo	scuola/famiglia		
		
Intervento		
Attuazione	del	piano	concordato.		
		
Verifica e valutazione dell’intervento  
Al	fine	di	verificare	l’andamento	dell’intervento	e	la	necessità	di	eventuali	cambiamenti	ad	esso,	si	terranno	incontri	
periodici	nell’ambito	dei	Consigli	di	classe	o,	se	necessario,	con	sedute	appositamente	convocate.		
		
Documentazione  
Scheda	di	rilevazione,	PDP,	interventi,	percorsi,	verifiche,	incontri	con	esperti	ed	operatori	saranno	tutti	documentati	
e	raccolti	nel	fascicolo	personale	riservato	dell’alunno.		
		
Valutazione in itinere dell'andamento didattico  
È	compito	del	C.d.c.	.	
Per	i	criteri	di	valutazione,	si	terrà	conto:		

- della	situazione	di	partenza,	evidenziando	le	potenzialità	dell’alunno		
- delle	finalità	e	degli	obiettivi	da	raggiungere		
- degli	esiti	degli	interventi	realizzati		
- del	livello	globale	di	crescita	e	preparazione	raggiunto.		
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	ALUNNI	AD	ALTO	POTENZIALE	COGNITIVO	
Premessa	
	
La	scuola	autonoma	è	chiamata	ad	elaborare	il	proprio	curricolo,	all’interno	dei	principi	della	Costituzione	italiana,	
nella	 promozione	 della	 conoscenza,	 nel	 rispetto	 e	 nella	 valorizzazione	 delle	 diversità	 individuali,	 ivi	 comprese	 le	
eccellenze,	per	lo	sviluppo	e	l’innovazione	del	Paese.	Esiste	una	forma	di	disagio,	spesso	trascurata	e	poco	conosciuta,	
che	è	quella	relativa	alla	plusdotazione	(giftedness).	Gli	alunni	ad	alto	potenziale	cognitivo	o	plusdotati	o	gifted	sono	
alunni	 con	 capacità	 intellettive	 superiori	 alla	media,	 caratterizzati	 da	 un	 apprendimento	 rapido,	 pensiero	 critico	
precoce	 ,	 spesso,	 dal	 rischio	 di	 annoiarsi	 e	 demotivarsi	 nei	 contesti	 scolastici	 tradizionali	 se	 non	 adeguatamente	
stimolati.	 Avere	 un’intelligenza	 molto	 sviluppata	 o	 un	 talento	 particolare	 non	 significa	 necessariamente	 avere	
successo	come	 individuo	nella	vita,	negli	apprendimenti	e	nelle	 relazioni.	Spesso	accade	che	 i	bambini	e	 i	 ragazzi	
plusdotati	 vivano	 faticosamente	 la	 tradizionale	 realtà	 scolastica	 perché	 si	 ritrovano	 in	 contesti	 in	 cui	 le	 loro	
potenzialità	 non	 vengono	 riconosciute:	 accade	 infatti	 che	 venga	 posta	 l'attenzione	 su	 questi	 alunni	 solo	 perché	
assumono	nel	contesto	scolastico	un	comportamento	poco	adeguato,	faticano	ad	adattarsi	alle	regole	della	scuola,	pur	
mantenendo	un	elevato	rendimento	scolastico.	È	stato	rilevato	che	la	percentuale	per	l’alto	potenziale	cognitivo	si	
attesta	intorno	al	3%	all’interno	della	popolazione	scolastica	su	tutto	il	territorio	nazionale.	È	necessario	pertanto	che	
la	scuola	adotti	tutte	le	misure	necessarie	per	andare	loro	incontro	affinché	non	se	ne	disperda	il	potenziale.	
	
Normativa	alunni	ad	alto	potenziale	intellettivo	
	
È	possibile	trovare	nella	 legislazione	scolastica	dei	principi	che	permettono	alla	scuola,	 in	forza	dell’autonomia,	di	
dedicare	agli	alunni	plusdotati	la	necessaria	attenzione.	In	particolar	modo,	con	la	Nota	Ministeriale	n.	562	del	3	aprile	
2019,	si	invita	la	scuola	a	considerare	tra	gli	alunni	con	BES	anche	quelli	ad	alto	potenziale	intellettivo.	
	
La	decisione	di	inserire	gli	alunni	ad	alto	potenziale	intellettivo	tra	quelli	con	BES	è	appannaggio	dei	Consigli	di	Classe,	
o	Team	Docenti	della	Primaria	che,	in	presenza	di	eventuali	situazioni	di	criticità	con	conseguenti	manifestazioni	di	
disagio,	possono	adottare	metodologie	didattiche	specifiche	in	un’ottica	inclusiva,	sia	a	livello	individuale	sia	di	classe,	
valutando	 l’eventuale	 convenienza	 di	 un	 percorso	 di	 personalizzazione	 formalizzato	 in	 un	 PDP	 (Piano	 Didattico	
Personalizzato).	
	
Riferimento	normativo	
	
Nel	 quadro	 della	Direttiva	 MIUR	 del	 27	 dicembre	 2012	 sugli	 strumenti	 di	 intervento	 per	 alunni	 con	 Bisogni	
Educativi	Speciali	(BES),	si	considerano	anche	i	seguenti	riferimenti:	
	

• CM	n.	8/2013	
• Nota	MIUR	n.	2563/2013	
• Nota	MIUR	n.	1143/2018	
• D.	Lgs.	n.	66/2017	
• Circolare	MIUR	del	17/05/2018	–	“L’autonomia	scolastica	quale	fondamento	per	il	successo	formativo	di	
ciascuno”	

• Nota	MIUR	n.	562	del	03/04/2019	
	
1	
Tali	 documenti	 confermano	 la	 possibilità	 di	 estendere	 anche	 alle	 eccellenze	 il	 diritto	 alla	 personalizzazione	
dell’apprendimento,	riconoscendo	gli	alunni	con	alto	potenziale	cognitivo	come	portatori	di	BES.	
	
	
	
Definizione	e	caratteristiche	di	“alunno	plusdotato”	
	
La	nota	MIUR	n.	5729	del	4	aprile	2019,	volta	a	fornire	chiarimenti	in	merito	agli	alunni	con	Bisogni	Educativi	Speciali	
(BES),	 dedica	un	paragrafo	 agli	 alunni	 plusdotati	 o	 “gifted	 children”.	 Gli	 alunni	 plusdotati	 hanno	una	modalità	 di	
apprendimento	che	li	differenzia	dai	pari,	anche	da	quelli	più	brillanti.	Il	concetto	di	plusdotazione	riguarda,	nella	sua	
complessità,	gli	aspetti	cognitivi,	comportamentali	e	quelli	legati	alla	personalità,	condizionandone	talvolta	la	socialità.	
	
Rispetto	 all’area	 degli	 apprendimenti,	 i	 bambini	 e	 i	 ragazzi	 ad	 alto	 potenziale,	 generalmente,	 imparano	 più	
velocemente,	precocemente	e	in	modo	qualitativamente	differente	dai	loro	coetanei.	Alcuni	sono	competenti	in	molte	
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aree,	altri	possono	sviluppare	un	potenziale	eccezionale	solo	in	un’area	d’interesse	(es.	materie	scientifiche),	ma	sono	
generalmente	comuni	alcune	caratteristiche	quali:	
	
CARATTERISTICHE	PRINCIPALI	
	

• APPRENDIMENTO	ARBORESCENTE	
Processano	le	informazioni	molto	rapidamente,	compiendo	collegamenti	complessi	che	possono	farli	sembrare	fuori	
tema.		
	

• INRENSITA’	EMOTIVA	
Spesso	manifestano	una	forte	sensibilità,	curiosità	e	senso	di	giustizia	molto	sviluppato.	
	

• ASINCRONIA	EVOLUTIVA	
Il	loro	sviluppo	intellettivo	è	nettamente	superiore	rispetto	a	quello	emotivo	e	fisico.	
	
	
	
Come	conseguenza	di	quanto	sopra	esplicitato,	gli	alunni	plusdotati	potrebbero:	
	

• annoiarsi	molto	facilmente	
• impegnarsi	solo	nei	compiti	che	trovano	interessanti	
• opporsi	a	eseguire	attività	routinarie	
• essere	scarsamente	tolleranti	verso	la	lentezza	altrui	
• avere	difficoltà	 a	 gestire	 le	proprie	 emozioni	 e	non	 riuscire	 a	 creare	 relazioni	positive	 con	 i	 pari	 per	 la	
diversità	di	interessi	

	
Gli	alunni	plusdotati	tendono	solitamente	a	risolvere	in	un	tempo	veloce	i	compiti	loro	assegnati,	passando	il	resto	del	
tempo	a	distrarsi	o	diventando	elemento	di	disturbo	per	la	classe;	la	non	adeguatezza	di	tali	compiti,	che	risultano	
spesso	troppo	facili	per	loro,	può	determinare	il	disinteresse	per	qualsiasi	attività	proposta	e	la	disaffezione	verso	la	
scuola	 che,	 in	 casi	 estremi,	 si	 traduce	 in	 abbandono	 scolastico.	 Molto	 spesso	 questi	 alunni	 infatti	 finiscono	 per	
incorrere	nell’insuccesso	scolastico.	E’	per	questi	motivi	che	la	scuola	ha	l’obbligo	di	adottare	specifiche	misure	di	
intervento	prendendoli	in	carico	come	qualsiasi	altro	alunno	con	Bisogni	Educativi	Speciali	(BES)	e	personalizzando	
il	loro	percorso	di	apprendimento.	
	
	
PER	EVITARE	DISPERSIONE	LE	STRATEGIE	PIU’	EFFICACI	INCLUDONO:	
	
	

• ACCELERAZIONE	
Consentire	il	passaggio	anticipato	di	classe	o	la	frequenza	di	lezioni	di	livello	superiore	per	alcune	materie	
	

• CURRICULUM	COMPACTING(COMPATTAMENTO)	
Riconoscere	 le	 competenze	 già	 acquisite	 ed	 eliminare	 le	 ripetizioni	 inutili,	 sostituendole	 con	 attività	 di	
approfondimento	
	

• DIDATTICA	LABORATORIALE	E	DI	RICERCA	
Stimolare	con	problemi	complessi,	progetti	di	ricerca	personale	e	pensiero	critico	piuttosto	che	con	esercizi	ripetitivi	
e	noiosi.		
	
	
Metodologie	didattiche	inclusive	per	alunni	plusdotati	e	per	il	gruppo	classe	
	
Per	favorire	l’inclusione	e	la	valorizzazione	degli	alunni	plusdotati,	è	fondamentale	adottare	metodologie	didattiche	
flessibili,	attive	e	partecipative,	che	possano	stimolare	l’intero	gruppo	classe	e	promuovere	un	clima	di	apprendimento	
cooperativo	e	motivante.	
	
Di	seguito	si	elencano	alcune	strategie	particolarmente	efficaci:	
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• Cooperative	Learning:	Apprendimento	cooperativo	basato	sulla	collaborazione	tra	pari,	con	ruoli	definiti	
e	obiettivi	condivisi.	Favorisce	la	responsabilità	individuale	e	di	gruppo.	

	
• Classi	aperte:	Organizzazione	flessibile	degli	spazi	e	dei	gruppi,	con	attività	trasversali	e	interclasse,	per	
favorire	l’incontro	tra	competenze	e	stili	cognitivi	diversi.	

	
	

• Peer	 Tutoring	 (educazione	 tra	 pari):	Due	 o	 più	 alunni	 coetanei	 con	 competenze	 diverse	 si	 aiutano	
reciprocamente.	 È	 importante	 che	 ciascun	 bambino	 conosca	 i	 propri	 punti	 di	 forza	 e	 di	 debolezza,	 per	
sviluppare	consapevolezza	e	scambio	autentico.	

	
• Didattica	 laboratoriale:	 Apprendimento	 attivo	 e	 motivante	 attraverso	 esperienze	 concrete,			
sperimentazione	e	manipolazione.	Favorisce	l’autonomia	e	la	costruzione	del	sapere.	

	
	
								•	Utilizzo	di	tecnologie:	Strumenti	digitali	e	multimediali	per	approfondire	e	arricchire	i	contenuti							disciplinari,	
stimolando	la	creatività	e	l’interattività.	
	
	

• Approfondimenti	 individuali:	 Percorsi	 personalizzati	 in	 base	 agli	 interessi	 specifici	 dell’alunno,	 con	
attività	di	ricerca,	produzione	e	riflessione	autonoma.	

	
• Progetti	interdisciplinari:	Domande	aperte	e	compiti	autentici	che	coinvolgono	più	discipline	favoriscono	
il	pensiero	critico	e	la	connessione	tra	saperi.	

	
								•	Gruppi	di	potenziamento:	Gruppi	misti,	anche	interclasse,	attivati	per	periodi	definiti	(es.	un	mese	all’anno),	
dedicati	all’approfondimento	e	alla	valorizzazione	delle	eccellenze.	
	

• Strategie	 metacognitive:	 Percorsi	 di	 riflessione	 sul	 proprio	 apprendimento,	 per	 sviluppare	
consapevolezza,	autovalutazione	e	capacità	di	autoregolazione.	

	
	
Accoglienza	e	ingresso	a	scuola	Prima	iscrizione	
I	genitori	degli	alunni	già	in	possesso	(o	in	via)	di	certificazione	di	plusdotazione,	all'atto	della	prima	iscrizione	presso	
il	nostro	Istituto,	dovranno	mettersi	in	contatto	con	le	Referenti	dell’area	inclusione	(alunni	con	BES)	al	fine	di	fissare	
un	incontro	conoscitivo	per	la	condivisione	delle	informazioni	necessarie	per	un	inserimento	ottimale,	ma	anche	per	
rispondere	ad	eventuali	dubbi	da	parte	della	famiglia.	
	
Inserimento	e/o	riconoscimento	in	itinere	dell’alunno	
	
Il	Team	Docenti/Consiglio	di	Classe	accogliente,	presa	visione	della	valutazione	depositata	 in	 segreteria,	dopo	un	
periodo	 di	 osservazione,	 in	 accordo	 con	 la	 famiglia	 e	 gli	 specialisti	 che	 seguono	 l'alunno,	 opteranno,	 valutando	
disciplina	 per	 disciplina,	 per	 una	 accelerazione	 e/o	 arricchimento	 e/o	 approfondimento	 del	 percorso	 formativo	
rivolgendo	una	particolare	attenzione	agli	aspetti	emotivo	relazionali	dell’alunno.	Il	tutto	verrà	formalizzato	anche	
attraverso	un	Piano	Didattico	Personalizzato	da	
redigersi	 in	 corso	d’anno.	 La	 richiesta	 di	 sostenere	 l’esame	di	 idoneità	 per	 l'ammissione	 ad	una	 classe	 superiore	
rispetto	 all'età	 anagrafica	dell'alunno	viene	presentata	dai	 genitori	 (previo	parere	degli	 specialisti	 che	 seguono	 il	
bambino)	al	Dirigente	Scolastico	di	norma	entro	il	30	aprile.	Il	nostro	Paese,	a	differenza	di	molti	altri	Stati	europei	ed	
extraeuropei,	non	ha	ancora	emanato	una	legge	ad	hoc	volta	a	supportare	i	bisogni	degli	studenti	ad	alto	potenziale	
cognitivo,	perciò	l’ammissione	di	un	alunno	plusdotato	a	classi	superiori	rispetto	all’età	anagrafica,	segue	le	regole	
previste	per	tutti	gli	altri	studenti	relative	agli	anticipi	di	ammissione	alla	scuola	primaria	e	all’esame	di	Stato.	
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Piano per l’inclusione 5 
Protocollo	d’accoglienza	per	l’inserimento	degli	alunni	stranieri		

		
1.Gli obiettivi  
	
Il	 Protocollo	 d’accoglienza	 è	 un	 documento	 che	 viene	 deliberato	 dal	 Collegio	 Docenti.	 Contiene	 le	 indicazioni	
riguardanti	l’inserimento	degli	alunni	immigrati,	traccia	in	linea	di	massima	le	fasi	dell’accoglienza	e	delle	attività	di	
facilitazione	 per	 l’apprendimento/consolidamento	 della	 lingua	 italiana,	 stabilisce	 i	 criteri	 di	 massima	 per	 la	
valutazione	degli	apprendimenti	e	delle	competenze.		
		
È	uno	strumento	di	lavoro	che	viene	integrato	e	rivisto	annualmente	sulla	base	delle	esperienze	realizzate	da	tutti	i	
docenti.		
Il	Protocollo	d’accoglienza	si	propone	di:		

− definire	pratiche	condivise	all’interno	dell’Istituto	in	tema	di	accoglienza	degli	alunni	stranieri;		
− facilitare	l’ingresso	di	alunni	di	altra	nazionalità	nel	sistema	scolastico	e	sociale;		
− favorire	un	clima	di	accoglienza	e	di	attenzione	alle	relazioni	che	prevenga	e	rimuova	eventuali	ostacoli	alla	

piena	integrazione.		
		

In	una	prima	fase	di	accoglienza,	sulla	base	delle	competenze	linguistiche	esistenti,	segnalate	dai	docenti	del	consiglio	
di	classe,	sarà	possibile	attivare:		

- la	 formazione	 temporanea	 di	 gruppi	 omogenei	 per	 madrelingua	 o	 per	 cittadinanza	 per	 specifiche	
esigenze	didattiche	(alfabetizzazione	italiano	L2);		

- l’inserimento	in	altre	attività	proposte	da	Enti	vari	presenti	sul	territorio		
		
2. La Progettazione del curricolo  
Potrà	essere	necessario	attuare	dei	percorsi	di	facilitazione	dell’apprendimento	linguistico	e	“disciplinare”,	sulla	base	
delle	risorse	disponibili:		

- ore	a	disposizione/sportello/altro…		
- risorse	professionali	esterne	messe	a	disposizione	dagli	Enti	Locali	e	dal	Ministero		
- risorse	professionali	volontarie	messe	a	disposizione	dal	territorio	
- risorse	economiche	dell’Istituto		

		
I	 docenti	 di	 classe	 potranno	 concordare	 con	 le	 risorse	 coinvolte	 gli	 interventi	 di	 facilitazione	 linguistica	 per	
l’apprendimento	della	lingua	italiana.		
Particolare	 attenzione	 verrà	 data	 agli	 alunni	 immigrati	 in	 ingresso	 provenienti	 direttamente	 dall’estero	 e	 “non	
alfabetizzati”.		
Obiettivi	prioritari	saranno	l’acquisizione	di	una	buona	competenza	nell’Italiano	scritto	e	parlato,	sia	in	forme	ricettive	
che	produttive,	 prima	per	 la	 comunicazione	 interpersonale	 e	 per	 l’integrazione	 scolastica,	 poi	 per	 lo	 studio	delle	
discipline,	da	realizzare	attraverso	laboratori	di	Italiano,	a	seconda	della	situazione	iniziale	rilevata.		
		
La	progettazione	avviene	 su	obiettivi	 ridotti	 o	 semplificati,	 in	base	alle	 capacità	dell’alunno	ed	 in	 risposta	ai	 suoi	
bisogni	formativi	ed	utilizzati	per	definire	lo	standard	da	raggiungere.	L’attività	dei	docenti	coinvolti	nell’inserimento	
potrebbe	avere	lo	scopo	di:		

- facilitare	l’apprendimento	del	linguaggio	funzionale	favorendo	la	presenza	nel	gruppo-classe	per	tutto	
il	tempo	scuola;		

- rilevare	i	bisogni	specifici	di	apprendimento;		
- semplificare,	se	necessario,	il	curricolo,	per	quanto	riguarda	i	tempi	di	apprendimento	di	un’altra	lingua	

straniera	oltre	all’Italiano;		
- individuare	le	modalità	di	semplificazione	o	facilitazione	linguistica	per	ogni	disciplina.		

		
3. La Valutazione  
Si	individuano	alcuni	criteri	per	la	valutazione	degli	alunni	stranieri	di	recente	immigrazione:		

- prevedere	tempi	più	lunghi	per	il	raggiungimento	degli	obiettivi;		
- valutare	il	progresso	rispetto	al	livello	di	partenza;		
- tenere	 conto	 che	 l’alunno	 straniero	 è	 sottoposto	 a	 una	 doppia	 valutazione:	 quella	 relativa	 al	 suo	

percorso	 di	 italiano	 seconda	 lingua,	 quella	 relativa	 alle	 diverse	 aree	 disciplinari	 e	 ai	 contenuti	 del	
curricolo	comune;		

- predisporre	strumenti	per	la	valutazione	formativa	e	sommativa	adeguati.		
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Il	referente	per	l’integrazione	degli	alunni	stranieri	(da	nominare)	ha	il	compito	di:		

1. coordinare	gli	incontri	docenti/operatori	specialisti/assistente	sociale;		
2. pianificare	l’intervento	dello	psicologo	(classi	e	alunni,	sportello);		
3. coordinare	la	stesura	PDP;		
4. ricerca	di	materiale	per	la	didattica;		
5. individuazione	di	adeguate	strategie	educative.
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PIANO	PER	L’INCLUSIONE	
A.S.	2026/27	

	

	
Proposto	dal	Gruppo	di	Lavoro	coordinato	dalla	F.S.	Area	3	
Deliberato	dal	Collegio	dei	Docenti	in	data	25/06/2026		

	
		

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità  
		
A.	Rilevazione	dei	BES	presenti:		 n°		

1.	Disabilità	certificate	(Legge	104/92	art.	3,	commi	1	e	3)		 Tot.	39	
   minorati	vista		 1	
   minorati	udito		 	
   Psicofisici		 38	
2.	Disturbi	evolutivi	specifici		 Tot.	11	

                      disturbi	del	linguaggio		 0		
   DSA		 11	
   ADHD/DOP		 0		
                      Borderline	cognitivo		 0		
   Altro		 		
3.	Svantaggio	(indicare	il	disagio	prevalente)		 Tot.	19	
   Socio-economico		 ✔ 	
   Linguistico-culturale		 ✔ 	
                     Disagio	comportamentale/relazionale		 ✔ 	
   Altro		 		

	 		
	 	

N°	PEI	redatti		 39	
N°	di	PDP	redatti	dai	Consigli	di	classe	in	presenza	di	certificazione	sanitaria		 11	
N°	di	PDP	redatti	dai	Consigli	di	classe	in	assenza	di	certificazione	sanitaria		 19	
		 		 		

B.	Risorse	professionali	specifiche		 Prevalentemente	utilizzate	in…		 Sì	/	No		

Insegnanti	di	sostegno		

Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo		 Si		

Attività	laboratoriali	integrate	(classi	
aperte,	laboratori	protetti,	ecc.)		

Sì	

		
Assistenti	specializzati			

Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo		 Sì	

Attività	laboratoriali	integrate	(classi	
aperte,	laboratori	protetti,	ecc.)		

No	

Funzioni	strumentali	/	coordinamento		 Coordinamento	e	supporto	delle	attività	di	
integrazione	degli	alunni	disabili.		

Si		

Referenti	di	Istituto	(disabilità,	DSA,	BES)		 (Referenti	DSA)	Supporto	ai	docenti	nei	
consigli	di	classe	in	presenza	di	alunni	con	
disturbi			specifici	di	apprendimento.	

Si		

Psicopedagogisti	e	affini	esterni/interni		 Psicologo			 	 Sì	
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Docenti	tutor/mentor		 TUTOR	STRANIERI:		 	 No		

Altro:		 		 	 		

		
C.	Coinvolgimento	docenti	curricolari		 Attraverso…		 Sì	/	No		

Coordinatori	di	classe	e	simili		 Partecipazione	a	GLI	 Si		

Rapporti	con	famiglie		 Si		
Tutoraggio	alunni		 Sì		
Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	
tematica	inclusiva		

Sì	

Altro:		 		
Docenti	con	specifica	formazione		 Partecipazione	a	GLI		 Si		

Rapporti	con	famiglie		 Si		
Tutoraggio	alunni		 Sì		
Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	
tematica	inclusiva		

Sì	

Altro:		 		
Altri	docenti		 Partecipazione	a	GLI	 Si	

Rapporti	con	famiglie		 Si		
Tutoraggio	alunni		 Sì		
Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	
tematica	inclusiva		

								Sì	

Altro:		 		
		
D.	Coinvolgimento	personale	ATA		 		 Sì	/	No		

		 Assistenza	logistica	alunni	disabili		 Si		
		 Progetti	di	inclusione	/	laboratori	

integrati		
Sì	

		 Altro:		 		
		
E.	Coinvolgimento	famiglie		 		 Sì	/	No		

		 Informazione	/formazione	su	
genitorialità	e	psicopedagogia	dell’età	
evolutiva		

Sì	

		 Coinvolgimento	in	progetti	di	inclusione		 Sì	

		 Coinvolgimento	in	attività	di	
promozione	della	comunità	educante		

Si		

		 Altro:		 		
		
F.	Rapporti	con	servizi	sociosanitari	
territoriali	e	istituzioni	deputate	alla	
sicurezza		

		 Sì	/	No		

		 Accordi	di	programma	/	protocolli	di		 	
	

	 Intesa	formalizzati	sulla	
disabilità		

	 No	 	
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		 Accordi	di	programma	/	
protocolli	di	intesa	formalizzati	
su	disagio	e	simili		

	 Sì	 	

		 Procedure	condivise	di	
intervento	sulla	disabilità		

	 Si	 	

		 Procedure	condivise	di	
intervento	su	disagio	e	simili		

	 Si	 	

		 Progetti	territoriali	integrati		 	 No	 	

		 Progetti	integrati	a	livello	di	
singola	scuola		

	 Sì	 	

		 Altro:		 	 		 	

G.	Rapporti	con	
privato	sociale	e	
volontariato		

		
	

		
	

		 Progetti	territoriali	integrati		 	 Si		 	

		 Progetti	integrati	a	livello	di	
singola	scuola		

	 Si		 	

H.	Formazione	
docenti		

		 	 Sì	/	No		 	

		 Strategie	e	metodologie	
educativo-didattiche	/	gestione	
della	classe		

	
SI	

	

		 Didattica	speciale	e	progetti	
educativo	didattici	a	
prevalente	tematica	inclusiva		

	 Si	 	

		 Didattica	interculturale	/	
italiano	L2		

	 Sì	 	

		 Psicologia	e	psicopatologia	
dell’età		
evolutiva	(compresi	DSA,	
ADHD,	ecc.)		

	
Sì		 	

	

	

	

Sintesi	dei	punti	di	forza	e	di	criticità	
rilevati*:		

0		 1		 2		 3		 4		

Aspetti	politici,	decisionali	e	organizzativi	
coinvolti	nel	cambiamento	inclusivo		

		 		  
	

	 ● 	

Possibilità	di	strutturare	percorsi	specifici	
di	formazione	e	aggiornamento	degli	
insegnanti		

		 		 	 		
	

• 	

Adozione	di	strategie	di	valutazione	
coerenti	con	prassi	inclusive;		

		 		 		 		 ● 	
	

Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	
presenti	all’interno	della	scuola		

		 		 		 		 ● 	
	

Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	
presenti	all’esterno	della	scuola,	in	
rapporto	ai	diversi	servizi	esistenti;		

		 		 	
	

● 	 		
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Ruolo	delle	famiglie	e	della	comunità	nel	
dare	supporto	e	nel	partecipare	alle	
decisioni	che	riguardano	l’organizzazione	
delle	attività	educative;		

		  
	

	 ● 	 		

Sviluppo	di	un	curricolo	attento	alle	
diversità	e	alla	promozione	di	percorsi	
formativi	inclusivi;		

		 		 		 		 ● 	
	

Valorizzazione	delle	risorse	esistenti		 		 		  
	

	 ● 	

Acquisizione	e	distribuzione	di	risorse	
aggiuntive	utilizzabili	per	la	realizzazione	
dei	progetti	di	inclusione		

		  
	

● 	 	 		

Attenzione	dedicata	alle	fasi	di	
transizione	che	scandiscono	l’ingresso	
nel	sistema	scolastico,	la	continuità	tra	i	
diversi	ordini	di	scuola	e	il	successivo	
inserimento	lavorativo.		

		 		 		 		 ● 	
	

Eliminazione	barriere	architettoniche	
interne	ed	esterne	alla	scuola		

		 	 ● 	
	

		 		

Servizi	igienici	a	norma	per	alunni	con	
disabilità	motoria		

 
	

		 	 ● 	 		

Formazione	docenti	per	l’impiego	di	
tecnologie	digitali	utili	quali	strumenti	
compensativi		

		 		  
	

● 	 		

Informazioni	utili	a	prevedere	eventuali	
BES	per	gli	alunni	neoiscritti		

		 		 		 		 ● 	
	

Presenza	di	ambienti	dotati	di	LIM/Touch		 		 		 		  
	

● 	

Disponibilità	di	docenti	alla	formazione	
permanente	in	merito	ai	BES		

		 	 	 ●  
	

		

		

*	=	0:	per	niente	1:	poco	2:	abbastanza	3:	molto	4:	moltissimo		

Adattato	dagli	indicatori	UNESCO	per	la	valutazione	del	grado	di	inclusività	dei	sistemi	scolastici	

	
	

	
Parte	II	–	Obiettivi	di	incremento	dell’inclusività	proposti	per	il	prossimo	anno	(2026/27)	

Aspetti	politici,	decisionali	e	organizzativi	coinvolti	nel	cambiamento	inclusivo		
● Mantenere	all’interno	dell’Istituzione	una	struttura	di	organizzazione	e	coordinamento	degli	interventi	rivolti	

alla	disabilità	e	al	disagio	scolastico	(Gruppo	di	lavoro	per	l’inclusione)		
● Rafforzare	i	processi	di	costruzione	del	curricolo	d’istituto	verticale	e	caratterizzante	l’identità	dell’istituto	
● Monitorare	ed	intervenire	tempestivamente	sugli	alunni	a	rischio	(	a	partire	da	una	segnalazione	precoce	di	

casi	potenziali	DSA/BES/dispersione)	
● Particolare	attenzione	alla	distribuzione	di	allievi	con	BES	nelle	classi	e	al	contenimento	del	numero	degli	

alunni	in	presenza	di	un	alunno	in	condizione	di	disabilità.	
	
● Programmare	sistematiche	riunioni	dei	Consigli	di	Classe	per	condividere	documentazione	e	
informazioni	utili	alla	stesura	dei	PDP	e	dei	l	PEI	e	per	affrontare	eventuali	criticità	
	
● Prevedere	metodologie	d’insegnamento	e	materiale	didattico	calibrato	alle	effettive	
potenzialità	dell’alunno	in	modo	da	favorire	la	sua	inclusione	
● Promuovere	l’apprendimento	in	piccoli	gruppi	per	favorire	la	cooperazione	tra	pari	
● Istituire	il	Dipartimento	di	sostegno		
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● Articolare	il	curricolo	implicito	con	particolare	attenzione	ai	tempi	e	agli	spazi:	incrementare	
l’allestimento	dell’aula	multisensoriale	per	le	attività	individualizzate	
● Prevedere	la	flessibilità	dell’orario	del	docente	di	sostegno	sulla	base	delle	esigenze	degli	alunni	in	
condizione	di	disabilità.	
● Prevedere	l’affiancamento	dell’insegnante	di	sostegno	all’alunno	nel	passaggio	al	successivo	ordine	di	
scuola	almeno	nei	primi	giorni	
	
● Sensibilizzare	la	famiglia	a	diventare	parte	attiva,	a	contribuire	alla	realizzazione	di	un	progetto	
educativo	condiviso	e	sostenerla	nell’accesso	ai	servizi	presso	l’ASL	di	riferimento	
● Creare	un	rapporto	collaborativo	e	proficuo	con	le	famiglie	di	alunni	con	BES	lungo	tutto	il	
percorso	educativo-didattico	in	un’ottica	di	continuità	verticale	
	
Possibilità	di	strutturare	percorsi	specifici	di	formazione	e	aggiornamento	degli	insegnanti		

• Sostenere	formazione	ed	autoaggiornamento	per	la	diffusione	dell’innovazione	metodologico-didattica		
• Corsi	di	formazione	per	innovare	la	didattica	con	l’intelligenza	artificiale	 	
• Corsi	di	formazione	sulla	didattica	per	gli	alunni	con	disagio	comportamentale	e	socio	culturale	
• Formazione	di	tutto	il	personale	scolastico	sulle	tematiche	della	Didattica	Digitale	e	STEM	
	

Adozione	di	strategie	di	valutazione	coerenti	con	prassi	inclusive		
● Adottare	strategie	di	valutazione	coerenti	con	gli	interventi	didattici	individualizzati	e	personalizzati	

programmati	(PEI	e	PDP)	
● Valutazione	del	Piano	dell’Inclusione,	in	itinere,	monitorando	punti	di	forza	e	criticità.	 	
● Verificare	e	valutare	gli	obiettivi	raggiunti	dal	singolo	alunno	considerando	le	abilità	in	ingresso	e	gli	

obiettivi	raggiunti	in	itinere	e	finali	
	
● Adottare	sistemi	di	valutazione	programmati	e	condivisi	(consiglio	di	classe,	famiglie,	eventuali	
specialisti	o	operatori)	
● Prevedere	e	utilizzare	una	definita	documentazione	di	continuità	nel	passaggio	degli	alunni	ad	un	ordine	
di	scuola	all’altro	
● Implementare	la	verifica	dei	risultati	a	distanza	come	strumento	di	revisione,	correzione,	miglioramento	
dell’offerta	formativa	e	del	curricolo	
	
Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	presenti	all’interno	della	scuola		

●    Raccordo	con	gli	assistenti	educativi	e	alla	comunicazione	
	
● Le	risorse	professionali	interne	da	impegnare	nel	processo	inclusivo	a	favore	degli	alunni	disabili	sono	

soprattutto:	
	
a) Docenti	curricolari;	
b) Docenti	di	sostegno;	
c) Assistenti	educativi	e	alla	comunicazione;	
d) Personale	ATA,	in	particolare	per	l’assistenza	di	base	e	per	l’accoglienza	in	ingresso. 
● Uso	intelligente	della	quota	oraria	dei	docenti	dell’Istituzione	eccedente	l’attività	frontale	e	relativo	piano	

di	utilizzazione	degli	stessi	nel	progetto	d’	inclusività.	
e)				metodologie	funzionali	all’inclusione.	Ad	esempio:	
● Attività	laboratoriali	(learning	by	doing)	
● Attività	per	piccoli	gruppi	(cooperative	learning)	
● Tutoring	
● Attività	individualizzata	(mastery	learning)	di	apprendimento	sia	per	gli	alunni	con	disabilità,	sia	per	gli	

alunni	BES	in	correlazione	con	quelli	previsti	per	l’intera	classe.	
	

 
	
Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	presenti	all’esterno	della	scuola,	in	rapporto	ai	diversi	servizi	
esistenti		
 • Promuovere/implementare	rapporti	con	gli	enti	locali	e	con	le	diverse	realtà	istituzionali,	culturali,	sociali	
ed	economiche	operanti	nel	territorio.		

• Utilizzo	oculato	delle	risorse	professionali	in	base	alla	specializzazione/esperienza	nelle	diverse	tipologie	di	
disabilità.	
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• Utilizzo	delle	ore	non	frontali	dei	docenti	curriculari	di	posto	comune	tramite	stesura	di	progetti	finalizzati	al	
recupero	degli	alunni	con	difficoltà	di	apprendimento.	

• Collaborazione	con	i	servizi	socio-sanitari,	in	relazione	alla	tipologia	di	BES	
• 	Promozione	di	maggiori	collaborazioni	con	i	Centri	di	riabilitazione	territoriali	
• Intensificare	i	rapporti	con	le	reti	di	scuola	esistenti	per	attività	di	formazione	

Ruolo	delle	famiglie	e	della	comunità	nel	dare	supporto	e	nel	partecipare	alle	decisioni	che	riguardano	
l’organizzazione	delle	attività	educative		
 • Valorizzare	il	ruolo	delle	famiglie	nella	progettazione	di	interventi	per	il	miglioramento	delle	attività	
didattiche	e	favorirne	la	partecipazione	alle	riunioni	degli	organi	collegiali	predisposti.	

• 	Promuovere	una	informazione/formazione	su	genitorialità	e	psicopedagogia	dell’età	evolutiva	
• Partecipazione	al	GLI	e	al	GLO	
• 	Condivisione	delle	strategie	e	coinvolgimento	nella	compilazione	dei	PEI	e	PDP	
• 	Coinvolgimento	dei	genitori	alle	assemblee	di	classe,	interclasse,	Consiglio	di	Istituto	

		
	
Sviluppo	di	un	curricolo	attento	alle	diversità	e	alla	promozione	di	percorsi	formativi	inclusivi		
Il curricolo d'Istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell'autonomia scolastica, delle scelte della scuola e 
dell'identità dell'istituto. La progettualità didattica orientata all'inclusione comporta l'adozione di strategie e 
metodologie che la favoriscono: l'apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 
l'apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in fasi specifiche, l'utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature 
e ausili informatici, di software e sussidi specifici.	Nello	specifico	le	metodologie	e	le	strategie	didattiche	devono	
essere	volte	a:		

● Utilizzare	una	didattica	interattiva,	coinvolgente	e	supportata	da	adeguati	mediatori	didattici,	soprattutto	
multimediali.	

● Favorire	la	co-evoluzione	nell’apprendimento.	
● Sviluppare	forme	di	apprendimento	cooperativo	
● Sviluppare	forme	di	apprendimento	tra	pari	(tutoring)	
● Ricorrere	a	forme	di	apprendimento	attivo	
● Sfruttare	i	punti	di	forza	di	ciascun	alunno,	adattando	i	compiti	agli	stili	degli	studenti	e	dando	varietà	e	

opzioni	nei	materiali	e	nelle	strategie	d’insegnamento.	
● Utilizzare	mediatori	didattici	diversificati	(mappe,	schemi,	immagini)	
● Collegare	l’apprendimento	alle	esperienze	e	alle	conoscenze	pregresse	degli	studenti	
● Favorire	l’utilizzazione	immediata	e	sistematica	delle	conoscenze	e	abilità,	mediante	attività	laboratoriale	
● Sollecitare	 la	 rappresentazione	di	 idee	sotto	 forma	di	mappe,	da	utilizzare	come	 facilitatori	procedurali	

nella	produzione	di	un	compito.	
● Far	leva	sulla	motivazione	ad	apprendere	
● Sviluppare	una	didattica	meta	cognitiva	
● Favorire	l’autostima.	

	
In	base	alle	diverse	situazioni	e	sulle	effettive	potenzialità	e	capacità	degli	studenti	con	bisogni	educativi	speciali,	
viene	elaborato	un	piano	formativo	(PEI,	PDP)	in	cui	vengono	individuati	gli	obiettivi	specifici	d’apprendimento,	le	
strategie	e	le	attività	educativo/didattiche,	le	modalità	di	verifica	e	di	valutazione.	Per	ogni	alunno	si	provvederà	a	
costruire	un	percorso	finalizzato	a:		
-	rispondere	ai	bisogni	individuali;		
-	adottare	le	strategie	più	idonee;		
-	monitorare	la	crescita	della	persona	e	il	successo	delle	azioni	progettate;	
	-	monitorare	l'intero	percorso	formativo;		
-	favorire	il	successo	della	persona	nel	rispetto	della	propria	individualità.	
 
 Attivare: 
 
• Progetti	teatrali	–	Progetti	musicali	–	Progetti	sportivi	–	Laboratorio	artistico-	Arricchimento	culturale	–					
Laboratorio	per	il	Rafforzamento	delle	Competenze		

• Attivare	progettualità	inclusive	per	la	diagnosi	precoce	dei	DSA	
• Valorizzazione	della	vita	sociale:	prestare	attenzione	al	progetto	di	vita,	al	conseguimento	da	parte	degli	

alunni	delle	competenze	di	base	
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• Potenziamento	dell’apprendimento:	sostenere	la	motivazione	ad	apprendere,	promuovere	una	cultura	
dell’accoglienza	predisponendo	lavori	“Peer	to	peer”,	a	piccoli	gruppi	e	apprendimento	cooperativo.	

• Potenziamento	dei	linguaggi	multimediali:	implementare	l’utilizzo	della	lavagna	touch	quale	dispositivo	in	
grado	di	integrare	vecchi	e	nuovi	linguaggi	anche	con	software	specifico	per	favorire	l’interazione	e	la	
partecipazione	di	tutti	gli	alunni.	
	

	
	

	
Valorizzazione	delle	risorse	esistenti		
● Valorizzare	la	risorsa	“alunni”	attraverso	il	tutoring	fra	pari,	mentoring	e	peer	education	
● Valorizzare	gli	spazi,	le	strutture,	i	laboratori	
	
● Valorizzare	le	buone	pratiche	esistenti,	le	esperienze	di	alternanza,	le	attività	progettuali	mirate	
all’inclusione,	i	progetti	a	sostegno	del	successo	formativo	

 
● Raccolta	e	potenziamento	di	strumenti	e	sussidi	didattici	presenti	nell’Istituto		

 
● Condivisione	e	applicazione	di	strategie	inclusive	e	l’utilizzo	di	misure	dispensative	e	strumenti	
compensativi	adeguati	

 
● Pubblicazione	sul	sito	di	un	archivio	di	strumenti	utili	ai	docenti	

 
● Valorizzazione	delle	competenze	sia	dei	docenti	di	sostegno	sia	dei	docenti	di	classe/sezione	per	
l’attivazione	di	percorsi	e	di	laboratori	per	l’integrazione	di	tutti	gli	alunni	con	BES	
 
La	 scuola	 si	 impegna	 a	 valorizzare	 le	 risorse	 professionali	 esistenti	 sia	 all’interno	 della	 scuola	 stessa	 che	
all’esterno,	attivando	progetti	 specifici,	 finalizzati	al	potenziamento	del	benessere	scolastico	e	a	prevenire	
fenomeni	di	disagio	e	dispersione	scolastica	con	 il	contributo	di	 tutte	 le	 figure	professionali	presenti	nella	
scuola	(Insegnanti,	Personale	ATA,	Assistenti	alla	comunicazione,	Educatori	professionali)	e	nell’extrascuola.	
	

 
	
Acquisizione	e	distribuzione	di	risorse	aggiuntive	per	la	realizzazione	dei	progetti	di	inclusione	
	
● Richiesta	agli	Enti	Locali	di	Assistenti	Educativi	e	alla	comunicazione,	che	possano	supportare	
il	lavoro	individualizzato	e	la	relazione	nelle	singole	classi	(alunni	DVA)	
● Sportello	di	ascolto	(alunni-	docenti-famiglie)	
● Richiesta	di	mediatori	linguistici	
	
	
Attenzione	dedicata	alle	fasi	di	transizione	che	scandiscono	l’ingresso	nel	sistema	scolastico,	la	continuità	
tra	i	diversi	ordini	di	scuola	e	il	successivo	inserimento	lavorativo.		
 • Realizzazione	di progetti	per	la	continuità	verticale	e	per	l’orientamento	in	entrata	e	in	uscita		

• Realizzazione	di	schede	per	il	passaggio	da	un	ordine	di	scuola	all’altro		
• Incontri	sistematici	tra	i	docenti	dei	diversi	ordini	di	scuola	per	lo	scambio	di	informazioni	in	merito	agli	

alunni	e	alle	rispettive	programmazioni	didattiche	
• Coinvolgimento	delle	famiglie	durante	tutto	il	percorso	di	studi	dell’alunno	
• Facilitare	il	raccordo	e	l’interconnessione	tra	le	scelte	delle	famiglie/alunni	e	il	Consiglio	Orientativo	dato	

dagli	insegnanti	
• favorire	un	maggior	grado	di	consapevolezza	e	di	corrispondenza/coerenza	nella	scelta	della	scuola	

secondaria	di	secondo	grado	
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	CONCLUSIONE		
	
Il	PI	che	si	intende	proporre	trova	il	suo	sfondo	integratore	nel	concetto	di	"continuità".	Tale	concetto	si	traduce	nel	
sostenere	l'alunno	nella	crescita	personale	e	formativa	e	risponde	all'esigenza	di	garantire	il	diritto	dell'alunno	ad	un	
percorso	formativo	organico	e	completo.	In	un	contesto	sociale	sempre	più	complesso,	la	scuola	ha	il	dovere	di	favorire	
l’orientamento	di	ciascuno,	di	promuovere	l'iniziativa	del	soggetto	per	il	suo	sviluppo	fisico,	psichico	e	intellettuale,	
di	porlo	nelle	condizioni	di	definire	e	conquistare	la	personale	identità	di	fronte	agli	altri	e	di	rivendicare	un	proprio	
ruolo	nella	realtà	sociale,	culturale	e	professionale.	Vanno	perciò	 individuati	dei	percorsi	che	facciano	emergere	e	
valorizzare	le	specifiche	potenzialità	e	attitudini	di	ciascun	alunno.	In	relazione	a	questi	obiettivi	e		alla	quantificazione	
dei	bisogni	sopra	esposti,	sarà	avanzata	richiesta	di	assegnazione	di	risorse	professionali	adeguate,	in	conformità	alle	
disposizioni	ministeriali	in	materia	di	dotazione	organica.	
	
	

	
	
	
	

Fabbisogno	di	personale	docente	di	sostegno	per	l’anno	scolastico	2026/2027	
	
INFANZIA						h	37,5																	CATTEDRE				2	
PRIMARIA					h	362:	22	=	16,45					CATTEDRE				16,5	
SECONDARIA		h	282	:	18	=	15,66					CATTEDRE				16		
	
	
	
	
	
	
	
	
Arzano,	25/06/2026																																									Il	Dirigente	Scolastico		 		 		 	
	 		 		 		 		 		 												Dott.ssa	Fiorella	Esposito	
	
	
	
																																																		Il	Collegio	dei	docenti	dell’I.C.	Arzano	4	D’Auria-Nosengo	


